
aggr

PRATICA N.

/

nord est

Coordinate geografiche (WGS 98)A1.8

Proprietà privata o pubblico-privata dell'organismo edilizio oggetto 

di intervento:
A1.9

A1.1

cognome:

indirizzo di posta elettronica:

Richiedente o suo rappresentante legale:

indirizzo di posta elettronica:telefono:

VERSIONE DI TEST

A1

Comune di appartenenza e la località:

A1.3 Zona sismica di appartenenza

LOCALIZZAZIONE ED IDENTIFICAZIONE DEL FABBRICATO

SCHEDA LINEE GUIDA PER LA CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO SISMICO DELLE COSTRUZIONI

A1.10

A1.6

Tipologia d'uso prevalente

A1.5

nome:

Identificativo del Progetto esecutivo:A1.2

A1.11

A1.12

cognome:

A1.4 1

Viabilità principale che individua la porzione di aggregato o l’edificio 

singolo (via, piazza, località,contrada,numero civico ...):

Estremi catastaliA1.7

codice fiscale:

Numero di unità strutturali (US) in cui è stato diviso la P.AGG / ES.

Proprietà privata o pubblico-privata dell'organismo edilizio oggetto 

di intervento:

nome:

telefono:

codice fiscale:

Il coordinatore dei professionisti incaricati per il progetto:
titolo:



completezza informazioni SEZ B:

indirizzo di posta elettronica:

indirizzo di posta elettronica:

codice fiscale:

indirizzo di posta elettronica:

cognome: codice fiscale:

#RIF!

nome:

telefono:

telefono:

Altri professionisti incaricati per il progetto:

nome:titolo:

cognome:

indirizzo di posta elettronica:

titolo:

cognome: nome:

codice fiscale:

telefono:

titolo:

nome:

titolo:

codice fiscale:

indirizzo di posta elettronica:

cognome:

telefono:

titolo:

telefono:

cognome:

indirizzo di posta elettronica:

titolo: nome:

telefono:

codice fiscale:nome:cognome:

codice fiscale:

A1.13



INSERIRE IMMAGINE CON LA SUDDIVISIONE IN UNITA' STRUTTURALI E DEL SUO CONTESTO SU BASE 

CATASTALE (immagine jpg)

A1.14

A1.15

P.AGG. n.

P.AGG. n.

INSERIRE IMMAGINE DELL'EDIFICIO E DEL SUO CONTESTO SU BASE CTR (immagine jpg)



A2

TABELLA GENERALE DELLE UNITA' IMMOBILIARI

(1/2)

DATI RELATIVI ALLE UNITA' IMMOBILIARI E AI RICHIEDENTI

49

40

44

38

47

2

33

3

A2.1

4

10

5

numero 

Unità 

Immob.

5

13

codice fiscale del 

richiedente/delegato o, in 

caso di società, partita IVA

2

11

12

Utilizzazione

8

Numero totale 

degli occupanti
Richiedente / Delegato

6

9

8

1

21

7

1

14

3

15

41

46

45

23

34

35

31

22

32

24

29

20

19

28

30

39

42

18

36

16

17

25

43

37

48

50

titolo

4

27

26



Superficie condominiale complessiva:

TABELLA GENERALE DELLE UNITA' IMMOBILIARI

(2/2)

50

0.00 0.000.000.00

1

2

superficie non 

residenziale

(mq)

superficie 

condominiale

(mq)

8=4+5+6+7

superficie a 

parcheggio

(mq)

4

24

18

16

0.00

39

46

numero 

Unità 

Immob.

superficie totale

(mq)

7

10

20

7

5

26

53

27

25

2

6

tot.

49

45

34

44

41

42

40

36

47

48

11

29

23

31

37

35

30

43

19

12

28

33

22

14

32

A2.2

3

1

superficie 

residenziale

(mq)

Richiedente / Delegato

6

13

9

17

15

38

21

8

0.0000

quota millesimale

4



SEZIONE:

Completezza delle info sez. E5.3:

79

81

83

84

78

80

65

68

67

72

70

74

69

66

61

3

4

numero 

Unità 

Immob.

60

subalterno
Categoria

catastale

58

59

62

subalterno foglio particella

56

numero 

vani/superficie

Categoria

catastale

48

38

40

90

101

91

46

45

49

53

47

52

50

42

41

39

27

31

32

29

33

35

25

23

34

36

44

26

20

7

24

13

16

5

15

10

6

28

21

18

11

8

n.
numero 

vani/superficie
n.

22

63

19

numero 

Unità 

Immob.

2

12

9

73

64

17

57

foglio

A2.3

14

1

75

76

77

71

89

particella

DATI CATASTALI

30

43

88

93

37

94

95

85

82

11055

104

1

108

106

99

92

87

86

107

54

51

102

96

100

105

97

109

98

103



altre indagini

prove triassiali

prove Cross hole

prove di taglio diretto

altre prove

altre prove

prove penetrometriche statiche

altre prove

prove dilatometriche

sondaggi a carotaggio continuo

altre prove

prove statiche di carico su solaio

saggi su solaio

indagini termografiche

prove dinamiche per la valutazione delle frequenze di oscillazione libera

prove Down hole

Indagini su strutture 
orizzontali

#RIF!

saggi con scasso della muratura

prove scissometriche

prove dinamiche di carico su solaio

indagini pacometriche

Prelievo e schiacciamento delle carote in calcestruzzo

indagini geognostiche

#RIF!

Indagini su strutture in 
muratura

prove con martinetti doppi

determinazione della profondità di carbonatazione nel calcestruzzo

determinazione dello stato di corrosione delle barre in acciaio

prove di pull-out

#RIF!#RIF!#RIF! #RIF! #RIF!#RIF! #RIF!#RIF!

Indagini su strutture in 
calcestruzzo armato

altre prove

prove penetrometriche con pistola Windsor

#RIF!#RIF! #RIF! #RIF!

8

7

10

6

5

9

8 10

P.AGG. n.

numero livelli

RIEPILOGO DATI TECNICI DELLE UNITÀ STRUTTURALI

classe di 

vulnerabilità allo 

stato di fatto

tipologia 

strutturale
US n.

tipo struttura 

secondo la 

clasificazione 

delle Linee 

Guida

livello di 

conoscenza 

della struttura 

conseguito

numero classi di 

vulnerabilità passate a 

seguito dell'intervento 

previsto

DATI RELATIVI ALLE UNITA’ STRUTTURALI

3

B1.2

classe di 

vulnerabilità dopo 

l'intervento

96

B1

1

1

4

metodo utilizzato 

per il calcolo della 

vulnerabilità

75

superficie

(m2)

2

2 4

3

Prova o indagine

Indagini soniche

Indagini sclerometriche

misure di permeabilità del calcestruzzo

#RIF!

B2 SINTESI DELLE INDAGINI E PROVE ESEGUITE SULLA STRUTTURA E SUI TERRENI DI FONDAZIONE

prove di resistività elettrica del calcestruzzo

#RIF!

n.

prove sui campioni di terreno per la determinazione degli indici dei suoli

prove con martinetti singoli

prove a trazione delle barre in acciaio

saggi con scrostamento dell'intonaco (dimensioni 1x1m)

prova di compatibilità chimica della malta

pozzetti geognostici

endoscopie

indagini granulometrica della malta

prove soniche trasversali al maschio



di cui oggetto di 
detrazione fiscale

(€)

A. Lavori

A1. Importo lavori di riparazione, miglioramento sismico o ricostruzione e finiture 

ed impianti connessi agli interventi strutturali
0.00

QUADRO ECONOMICO DI PROGETTOB3

B. Somme a disposizione

B1. Prove ed indagini 0.00

A3. Importo lavori di restauro su beni storico-artistici 0.00

A4. Importo lavori di demolizione dell'edificio esistente 0.00

Voce
importo

(€)
IVA
(€)

Totale
(€)

A2. Importo lavori di finiture ed impianti non connessi agli interventi strutturali 0.00

A5. Altri importi 0.00

A6. Totale (A1+A2+A3+A4+A5) 0.00 0.00 0.00 0.00

C. Totale (A6+B4) 0.00 0.00 0.00 0.00

B2. Spese tecniche 0.00

B3. Compenso amministratore 0.00

B4. Totale (B1+B2+B3) 0.00 0.00 0.00 0.00



us011

1

completezza informazioni SEZ.D1:

Completezza informazioni SEZ. D2:

0

indice di danno (ver. 2): danno (ver. 2): completezza info sez. D5.1: danno globale in uso: 0

01Porzione di aggregato n°

DATI GENERALI DELL'EDIFICIOC1

CONSISTENZA EDILIZIAC2

DESCRIZIONE DEL DANNO DELL'UNITA' STRUTTURALE
(compilare  a cura del tecnico incaricato della redazione della proposta di intervento)

D1

VERSIONE DI TEST

somma

A

Danno globale

< 1/3

G

5

Scale

Solai

N
u
lloComp. 

Strutturale

danno prees.

4

US

F HD

0.000

1

mur

D0

0

2

Accelerazione ri riferimento allo SLV, ag/g

DATI 

GENERALI

Unità strutturale n°

Proprietà

P.AGG.

livello 6

livello 1

livello 4

US

Anno dell'esecuzione dell'ultimo intervento significativo eseguito

superficie lorda coperta
(mq)

Volume lordo del livello
(mc)

01

Tipologia di aggregazione

Posizione all'interno dell'aggregato (se si tratta di edificio singolo indicare "isolata")

livello 5

supeficie dell'impronta a terra (mq)

0

livello 10

Normativa sismica di  riferimento

Anno di progettazione

Anno di ultimazione della costruzione

Epoca di costruzione (da indicare solo appartenenti al tessuto storico)

Ultimo intervento strutturale significativo eseguito sull'unità strutturale

P.AGG.

US 01

livello 8

livello 9

numero dei piani fuori terra

P.AGG.

1/3-2/3

Tamponature e tramezzi
0

posizione
livello

muraturaTipologia costruttiva del fabbricato:

0

livello 2

0

livelli

Indicare la superficie dei livelli di piano avendo cura di indicare nella colonna "posizione" livello il piano terra coincidente con il primo

livello totalmente fuori terra.

altezza media di interpiano
(m)

livello 3

livello -

estensione

Livello di danno globale

0

0

0.000.0

altezza media di interp. (m)

numero dei piani totali

0

0.0

livello 7

D4-D5

gravissimo

< 1/3

B

Copertura

> 2/3

Strutture verticali

Indicare le origini del qudro fessurativo descritto della 

tabella successiva:

3

C E

D1

leggero

D2-D3

medio-grave

DANNO

> 2/3

LI

> 2/31/3-2/3

0.0

01

1/3-2/3 < 1/3

Scegli la tipologia dell'unità 
strutturale corrente

Importa foglio



Totale generale: 

LIVELLO DI CONOSCENZA DELLA STRUTTURA
(Livello di conoscenza conseguito a seguito dell'esecuzione della campagna indagini definito ai 

sensi della vigente normativa sismica)

D2

12

15

16

Tipologia di muratura secondo la Circolare esplicativa delle 

Norme Tecniche per le Costruzioni:

Consolidamento con iniezioni di malta

Confinamento sui quattro lati

livello 1

18 Stato di conservazione generale

Livello di conoscenza conseguito

livello 8

13

totalelivello 9

17

-Stato di conservazione della muratura

-

Consistenza della malta

P.AGG.

Materiale

10

Consolidamento con intonaci armati

0.00%

livello 6

muratura tipo M1

muratura tipo M2

muratura tipo M3

muratura tipo M4

livello 4 livello 5

Presenza di zeppe

US

Si chiede di descrivere le tipologie murarie dei maschi portanti (individuate da M1 a M4) sulla base di pochi parametri valutabili sulla

base di indagini e di valutare le superfici in percentuale delle diverse tipologie.

Ricorsi 

8

9

Presenza di diatoni o legamenti trasversali

Qualità della muratura:

Tipologia della malta

livello 3 livello 10livello 2 livello 7

0.00%

0.00%

LE TIPOLOGIE MURARIE 

M1

P.AGG.

US 01

Dimensione degli elementi 

D3
EDIFICI IN MURATURA

DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA

La qualità muraria è considerata scadente se è scadente almeno il 30% della muratura (a ciottoli, in pietrame disordinato oppure in

mattoni forati non portanti), buona se almeno il 60% prevede lavorazione a spaccco o migliore, media altrimenti.

Superficie in pianta delle tipologie murarie rilevate (indicare la percentuale sul totale della muratura dell'intero edificio)

M2

2

01

Ubicazione

Ai fini della valutazione della vulnerabilità dell'unità strutturale nei successivi punti è richiesta l'immissione di dati sintetici relativi alle

tipologie costruttive degli elementi strutturali del fabbricato.

3

5

1

Lavorazione

US

6

4

M3 M4

Listature

Lo stato di conservazione è cattivi se oltre il 30% della muratura è in cattivo o pessimo stato, buono se è tale almeno il 60%, discreto

altrimenti.

MURATURA 

7

Presenza di giunti sottili (<10 mm)

Presenza di filari orizzontali

Sfalsamento dei giunti verticali 

Tipo di sezione

01

P.AGG.
D3.1

14

11

0.00%

0.00%



Valore massimo del rapporto: 

D3.4 CONNESSIONE DELLA MURATURA ALLE ANGOLATE ED AI MARTELLI

Può ritenersi buona la connessione in corrsipondenza del cantonale se gli elementi verticali (blocchi artificiali o in pietra) sono disposti

in senso alternato lungo lo sviluppo verticale dell’angolata per l'intero spessore della muratura.

D3.3 REGOLARITA' ALTIMETRICA DEL SISTEMA RESISTENTE 

D3.2 IL SISTEMA RESISTENTE 

percentuale dei vuoti dovuta alla 

presenza di:

spessore del setto

(cm)

4

P.AGG.

D3.6 STRUTTURE MISTE E RINFORZATE

D3.5
INTERASSE DEI MURI DI SPINA E DI FACCIATA

 (compilazione a cura del tecnico incaricato della redazione della progetto esecutivo) 01

-

1

US

Qualità delle connessioni della muratura 

alle angolate ed ai martelli:

identificativo 

dell'allineamento murario

3

US 01

Qualità delle connessioni della muratura 

alle angolate ed ai martelli:

L’efficacia del collegamento tra pareti ortogonali si esplica anche attraverso la presenza di catene metalliche adeguatamente disposte

e dimensionate.

livello di riferimenton.

P.AGG.

rapporto

(interasse/spessore)

Se, nel caso peggiore, il rapporto interasse / spessore è meggiore di 14 allora la carenza strutturale è ritenuta ad alta vulnerabilità

sismica, se compresa tra 10 e 14 media, altrimenti non costituisce una carenza strutturale.

01

E' richiesta la valutazione della regolarità altimetrica degli allineamenti murari: Occorre indicare la presenza di livelli aventi una forte 

presenza di nicchie, aperture o restringimenti della muratura resistente. Indicare i casi peggiori riscontrati.

livello di riferimento

lunghezza 

dell'allineamento murario 

(m)

percentuale di vuoti

(lunghezza dei vuoti / 

lunghezza 

dell'allineamento)

US

Presenza di livelli con strutture intelaiate o a setti in c.a. o acciaio su 

livelli in  muratura (strutture in "serie")

01

2

interasse dei setti 

trasversali

(m)

US

US

Presenza di pilastri isolati

Occorre indicare la conpresenza di strutture di diverso tipo disposte in "serie" o in "parallelo".

5

Presenza di livelli con strutture in muratura su livelli con strutture  

intelaiate o a setti in c.a. o acciaio (strutture in "serie")

P.AGG.

Muratura miste in muratura, c.a. e/o acciaio in "parallelo" sugli stessi 

piani

01

Il sistema resistente si considera buono se su almeno un piano (escluso l'ultimo), nel caso peggiore, il rapporto tra superficie muraria 

resistente in una direzione e superficie coperta è superiore all'6%, mediocre se è compreso tra 4% e 6%, cattivo se minore del 4% .

P.AGG.

Occorre indicare i setti murari aventi muri di spina con gli interassi più ampi. Si richiedono solo i casi peggiori, quindi con rapporto

interasse muri di spina/spessore del muro più elevati.

P.AGG.



- la copertura è non spingente se il 100% della superficie è non spingente oppure se ha catene o cordoli efficaci.

- lo stato di conservazione è cattivo se oltre il 30% è in scadenti o pessime condizioni, buono se è tale oltre il 60%, medio altrimenti,

- la copertura è considerata pesante se il peso medio al mq è maggiore di 400 kg..

SUPERFICIE TOTALE:

deformabile

S4

S2

S3

livello

Nella tabella seconda tabella sono riassunti i risultati:

tipologia
stato di 

conserv.

- l'impalcato è rigido se l'80% della superficie è adeguatamente controventata,  deformabile altrimenti

str. spingentedisp. orditura

LA COPERTURA
 (compilazione a cura del tecnico incaricato della redazione della progetto esecutivo) 

Massa della copertura:

tiranti/ catene

D3.7
US

soletta/controventi

S5

S6

cordolo
soletta/controve

nti

colleg. con 

le strutture 

verticali

900.0

Il giudizio globale sulla qualità del collegamento tra strutture verticali ed orizzontali è buono se almeno l'80% dei solai sono ben

collegati.

Nella prima tabella è richiesta l'individuazione di tutte le tipologie degli orizzontamenti presenti, nella seconda invece occorre

specificarne la percentuale di termini di superficie

livello

- i collegamenti sono buoni se 80% della copertura è ben collegata alla muratura,  scadente se minore del 50%

massa 

totale

(kg/mq)

tiranti/ catenecordolo

Interazione copertura-muratura:

Stato di conservazione: -

-

-

deforma

bile

Nella tabella è richiesta l'individuazione di tutte le tipologie delle strutture di copertura specificandone, nell'ultima colonna, la superficie

nei termini di percentuale sulla superficie totale della coperta.

200.0

01

100.00%

450.0

stato di conserv.

S10

Allo stesso modo la valutazione di rigidezza globale dei solai sarà positiva se almeno l'80% di essi possono essere considerati rigidi.

tipo

S1

S8

S9

tipologia

0.00%

Schemi statici 

esemplificativi per 

definire le strutture 

di coperura 

spingenti e non 

spingenti

Copertura non spingente

D3.8 I SOLAI DI INTERPIANO

P.AGG.

US

Copertura spingente

01

Qualità del collegamenti delle strutture di copertura alla 

sottostante muratura:

superficie 

rispetto al 

totale della 

copertura

(%)

P.AGG.

massa 

totale

(kg/mq)

colleg. con 

le strutture 

verticali

-

str. 

spingente

Giudizio globale sulla deformabilità degli impalcati di copertura 

nel proprio piano:

S7



degradato

GLI IMPALCATI A QUOTE SFALSATE
 (compilazione a cura del tecnico incaricato della redazione della progetto esecutivo) 

P.AGG.

0

5

6

0

-

3

D3.10 LE FONDAZIONI

Occorre segnalare l'eventuale presenza di evidenti cedimenti fondali ed inserire tutte le informazioni richieste nella seguente tabella.

0

discreto

Sato di conservazione delle strutture orizzontali (è cattivo se oltre 

il 30% è in scadenti o pessime condizioni, buono se è tale oltre il 

60%, medio altrimenti ):

-

US 01

Qualità del collegamenti delle strutture orizzontali alla muratura (i 

collegamenti sono buoni se 80% dei solai sono ben collegati alla 

muratura, scadente se minore del 50% ):

P.AGG.

deformabile

Assenza di piani sfalsati con dislivello >1/3 h

0collegato

Presenza di piani sfalsati con dislivello maggiore ad 1/3 dell'altezza 

d'interpiano:

Profondità minima di imposta (m)

0 0

D3.9

Strutture di fondazione:

0

-

 totale
(%)

0.00%

Presenza di piani sfalsati con dislivello >1/3 h

0

Tipo terreno (prevalenza):

superficie di ciascuna 

tipologia di solaio (%)

solaio tipo 

S10

solaio tipo 

S4

solaio tipo 

S9

solaio tipo 

S2

00 0

Superficie dei solai di interpiano presenti nell'unità strutturale (in percentuale sul totale dei solai di interpiano)

Occorre indicare la presenza di piani sfalsati con dislivello maggiore di 1/3 dell'altezza d'interpiano facendo riferimento anche ai solai

presenti negli ambienti adiacenti all'unità strutturale in oggetto.

Profondità massima di imposta (m)

0

Fondazione su piani sfalsati

solaio tipo 

S6

1 Cedimenti fondali:

0 0
0

solaio tipo 

S1

solaio tipo 

S8

solaio tipo 

S7

US

7 Morfologia del sito

solaio tipo 

S5

discreto

0
0

discreto discreto discreto discreto

0

01

2

4

0

Giudizio globale sulla deformabilità degli impalcati nel proprio 

piano (l'impalcato è rigido se l'80% della superficie è 

adeguatamente controventata ):

discretodiscreto discreto

0

solaio tipo 

S3

discreto



REGOLARITA' IN PIANTA DELL'AGGREGATO:

POSIZIONE :

D4
P.AGG.

LA TIPOLOGIA STRUTTURALE E LE PECULIARITA' CARATTERISTICHE
US 01

REGOLARITA' IN PIANTA

US 01

P.AGG.

Balconi

Comignoli di grandi dimensioni

Aggetti (in pietra, mattoni…)

Comignoli di piccole dimensioni

Presenza

Si tiene conto con questa voce di infissi, appendici e aggetti che possono causare con la caduta danno a persone o a cose. Con

questo parametro si valuta il tipo di collegamento alle strutture dei suddetti elementi non strutturali.

Insegne di grandi dimensioni

Insegne di piccole dimensioni

Comportamento del fabbricato in relazione alla configurazione 

planimetrica:

Dimensione in pianta in direzione X (m):

Controsoffitti di piccola estensione

01
D3.12

GLI ELEMENTI NON STRUTTURALI

Collegamento degli elementi non strutturali:

Classe di 
vulnerabilità 

media

ND

Controsoffitti di grande estensione

Collegamento alla 

struttura

D3.11

US

Posizione dell'u.s. all'interno dell'aggregato:

Rapporto lato maggiore/lato minore, R:

Il comportamento sarà considerato regolare se il rapporto R è minore di 4 e la posizione dell'unità strutturale rispetto all'aggregato è

interna oppure isolata.

Occorre evidenziare la regolarità in pianta dell'intero aggregato che ingloba l'unità strutturale nonché la sua posizione all'interno

dell'aggregato stesso. Parte dei dati necessari dedotti dalle informazioni generali (scheda D1). 

-

Elemento non strutturale

Infissi

Dimensione in pianta in direzione Y (m):

P.AGG.

Cornicioni

Configurazione in pianta dell'aggregato:

buono

Tipologia strutturale 
prevalente

(calcolo automatico)

ND

Tipologia strutturale 
prevalente

(da indicare se diversa da 
quella derivata dal calcolo 

automatico)

Tipologia di struttura 
attribuita all'unità 

strutturale
ND

Peculiarità 
caratteristiche 
della tipologia 

strutturale

La tipologia strutturale viene valutata in funzione del rilievo della stuttura rappresentato nella sezione corrente, vengono quindi indicate le
peculiarità caratteristiche indicate in tabella 4 delle Linee Guida 2017 evidenziandone l'assenza.
Nel caso non siano presenti tutte le peculiarità caratteristiche della Tipologia strutturale prevalente non viene valutata la classe di 
vulnerabilità media.



Completezza delle info Sez D6:

Note:

Scarsa qualità costruttiva

Assenza totale o parziale di cordoli

Elevata irregolarità in pianta e/o in altezza

Presenza numerosa di elementi non-strutturali che modificano negativamente il comportamento locale 

e/o globale

Peculiarità negative presenza

12

2

1

ND

-

Elevato degrado e/o danneggiamento

Spinte orizzontali non contrastate

Pannelli murari male ammorsati tra loro

Orizzontamenti male ammorsati alle pareti

Aperture di elevate dimensioni intervallate da maschi di ridotte dimensioni

Presenza di numerose nicchie che riducono significativamente l'area resistente della muratura

Pareti di elevate dimensioni (larghezza e altezza) non controventate a sufficienza

Pannelli murari a doppio strato con camera d'aria

PECULIARITÀ NEGATIVE PER LA VULNERABILITÀ LOCALE/GLOBALED4.1

5

6

Classe di vulnerabilità attribuita 
all'unità strutturale

3

11

10

Classe di vulnerabilità calcolata sulla 
base delle peculiarità negative indicate

(calcolo automatico)

01

ND

US

4

pertinente alla 
tipologia 

strutturale 
prevalente

P.AGG.

ND
Classe di rischio attribuita 

all'unità strutturale

7

9

Classe di vulnerabilità valutata dal 
tecnico progettista

(da indicare solo se differente a quella defivata dal 
calcolo automatico)

8

Al progettista si chiede di indicare la presenza delle peculiarità negative (l'indicazione "si" nella colonna "applicabile" indica che la 
peculiarità  è pertinente alla tipologia strutturale prevalente e che quindi viene considerata dal foglio di calcolo per le elaborazioni 
finalizzate alla determinazione della classe di vulnerabilità valutata allo stato di fatto).
Il progettista può modificare la scelta della tipologia strutturale prevalente nella corrispondente casella indicando le ragioni nella casella di 
testo note. La classe di vulnerabilità media sarà calcolata solo se sono presenti tutte le peculiarità caratteristiche della tipologia strutturale 
prevalente calcolata o indicata dal tecnico progettista.
La classe di vulnerabilità calcolata automaticamente sarà la più alta nel caso siano presenti tutte le peculiarità negative, la più bassa se 
non è presente alcuna delle peculiarità, quella media in tutti gli altri casi.



0

0

0

0

0

estensione 

intervento 

(%)

F1
P.AGG.

A.

Posticipare 

l’attivazione dei 

meccanismi 

locali

B.

Perseguire un 

comportamento 

"scatolare”

P.AGG.
E1 SCHEMA DI SINTESI DEGLI INTERVENTI PREVISTI IN PROGETTO ED OBIETTIVI RAGGIUNTI

D. 

ridistribuzione 

dell'azione 

orizzontale 

E.

Ridurre al 

minimo il 

rischio di danno 

agli elementi 

non strutturali

F.

Altro

C.

Perseguire un 

comportamento 

regolare

US 01

B. Perseguire un comportamento "scatolare” della struttura.

OBIETTIVI RAGGIUNTI

PASSAGGIO DI CLASSE DI VULNERABILITA'

VALUTATO MEDIANTE IL METODO SEMPLIFICATO

P.AGG.

01

Obiettivo
Obiettivo 
raggiunto

F

D. Garantire un'adeguata ridistribuzione dell'azione orizzontale tra 

i pannelli murari.

C. Perseguire un comportamento regolare della struttura.

A. Posticipare l’attivazione dei meccanismi locali e/o fuori del 

piano, rispetto all’attivazione dei meccanismi globali.

E. Ridurre al minimo il rischio di danno agli elementi non 

strutturali.

US

US 01

tipo 

interven

to

intervento

Occorre indicare gli interventi previsti in progetto e, per ognuno di essi, la percentuale degli elementi interessati: La percentuale fa riferimento 
alla superficie dei solai interessati nel caso di collegamenti tra orizzontamenti e muratura, al volume di muratura nel caso di consolidamento 
dei maschi murari, al numero degli elementi nel caso di rafforzamento degli elementi in c.a.

Il passaggio della classe di vulnerabilità previsto mediante il metodo semplificato  è possibile sia per strutture in muratura che in 
calcestruzzo armato a patto che sia previsto per la classe di vulnerabilità di partenza e che siano stati realizzati gli interventi locali indicati 
sulle Linee Guida per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni: E' quindi richiesto che vengano sinteticamente indicati gli 
obiettivi che si ritengono raggiunti nell'ottica dell'applicazione del metodo semplificato.
Accanto alla cella che indica in raggiungimento dell'obiettivo apparità un punto esclamativo se, in base ad un controllo automatico, viene 
indicato "si" senza che nella sezione precedente sia indicato alcun intervento con l'obittivo corrispondente, due punti esclamativi se 
l'intervento corrispondente c'è e non è di tipo locale.

Sulla base degli interventi previsti in progetto ed indicati nella sezione precedente, occorre indicare quale obiettivi in termini di prestazioni 
si ritengono raggiunti.



Vita nominale del fabbricato Vita di riferimento

Classe d'uso Categoria del suolo di fondazione

Coefficiente d'uso Coeff. di amp. sismica topografico, ST

Coeff. di amplificazione sismica per stratigrafia, Ss Pericolosità sismica di base [g]

Stato limite di collasso Stato limite di collasso

Stato limite di salvaguardia della vita Stato limite di salvaguardia della vita

Stato limite di danno Stato limite di danno

Stato limite di operatività Stato limite di operatività

Zona sismica

Statica lineare con spettro elastico: Statica lineare con fattore q: dinamica modale con fattore q:

statica non lineare: dinamica non lineare: altro:

Nel caso di analisi statica lineare o dinamica modale con fattore q specificarne il valore, q= 

controllo completezza:

Analisi dei cinematismi di collasso attivati ed attivabili allo SLV

AZIONE SISMICA DI RIFERIMENTOF2.1

Meccanism fuori dal piano della muratura

 (solo per edifici in muratura o misti)

F2

ND
Classe di vulnerabilità 

calcolata dopo l'intervento

Flessione verticale della parete

Espulsione dell'angolata

US

P.AGG.

Classe di vulnerabilità attribuita 
allo stato di fatto

prima 

dell'intervento

PGA,slv

CALCOLO DELLA CLASSE DI VULNERABILITA' MEDIANTE IL METODO CONVENZIONALE

E' richiesto l'inserimento di tutti i coefficienti necessari a definire la domanda in termini di azioni simiche, coerentemente alle 

indicazioni contenute nella normativa tecnica vigente in materia di pericolosità sismica.

Flessione orizzontale della parete

Instabilità verticale della parete

Ribaltamento della parete

Tipo di analisi strutturale

Rotazione delle imposte della volta

dopo 

dell'intervento

PGA,slv

Ubicazione

Sintesi dei risultati nell'analisi strutturale

01

P.AGG. n.

Vulnerabilità sismica risultante dovuta ai meccanismi di collasso fuori dal piano della muratura

ND

Poiché il raggiungimento dello stato limite può avvenire secondo modalità diverse e interessando elementi strutturali diversi, occorre che venga riportato nella 
tabella seguente il valore della PGA corrispondente alla singola modalità. Ovviamente il valore da assumere per l'intera struttura, con cui valutare l'indicatore 
di rischio, è il minimo tra tali valori. 
Nella seguente tabella occorre riportare i parametri della capacità in termini di PGA compilando le caselle corrispondenti al tipo di materiale della struttura e al 
metodo di analisi utilizzato.

Gli interventi di miglioramento sismico si eseguono in conformità alle Norme Tecniche per le Costruzioni, effettuando due valutazioni della 
sicurezza: la prima è relativa allo stato dell’edificio in condizioni pre-sisma, la seconda dopo l’effettuazione degli interventi. E’ così possibile 
determinare lo stato iniziale e l’incremento di sicurezza conseguito con gli interventi.
Per semplicità la valutazione si sintetizza in termini di picco di accelerazione orizzontale del terreno (PGA) che può essere sostenuto 
dall’edificio rispettando lo stato limite di salvaguardia della vita (SLV) o di collasso (SLC). Esso rappresenta la “capacità” dell’edificio (PGAC), 
che va confrontata con la “domanda” (PGAD), ossia con il picco di accelerazione che nel sito  in cui l’edificio è posto ha una probabilità di 
essere superato pari al 10% nel caso dello SLV ed al 5% nel caso dello SLC in un tempo pari al periodo di riferimento dell’opera. Per 
costruzioni ordinarie e di importanza corrente, quali gli edifici privati ad uso abitativo, il periodo di riferimento è pari a 50 anni e, quindi, 
l’accelerazione che rappresenta la domanda è caratterizzata dalla una probabilità di superamento in 50 anni. Nella tabella seguente vanno 
specificati i parametri che caratterizzano la domanda.



0

Completezza delle info Sez D6:

Completezza delle info Sez D6:

accelerazione allo stato di progetto,

PGAfin (g)

Resistenza fuori piano 

del pannello

accelerazione allo stato di 

progetto allo SLV, PGAD (g)

Resistenza o 

deformazione nel piano 

del pannello

Classe di Rischio PAM
(post intervento)

ND

Classe di rischio
(post intervento)

Classe di Rischio PAM
(stato di fatto)

ND

Classe di rischio
(stato di fatto)

ND

Classe di rischio IS-V
(stato di fatto)

ND

ND

Classe di rischio IS-V
(post intervento)

ND

accelerazione allo stato di 

fatto allo SLV, PGAC (g)

Stati limite da considerare per il calcolo 

della PAM:

Indice di sicurezza allo stato di fatto,

ISin

RISULTATI DELLE VERIFICHE SISMICHE (PGA)

Struttura in acciaio oppure in calcestruzzo armato

CALCOLO DELLE CLASSI DI VULNERABILITA'

Verifiche per:

accelerazione allo stato di fatto,

PGAin (g)

Indice di sicurezza allo stato di progetto, 

ISfin

RISULTATI DELLE VERIFICHE SISMICHE ALLO SLV

SLO SLD SLV SLC

TIPOLOGIA COSTRUTTIVA

Meccanismi duttili 

(flessione, 

pressoflessione)

Verifica per:
Rotazione rispetto alla 

corda

Struttura in muratura (ordinaria o armata)

Meccanismi fragili (taglio, 

nodi)

Il calcolo delle classi di vulnerabilita in funzione dell'indice di sicurezza sismica allo stato limite di salvaguardia della vita umana  (IS-V) e 

delle perdite annue medie attese(PAM) viene eseguito nelle modalità indicate della Linee Guida.


